
COMUNE DI SAN MARTINO IN RIO
     Provincia di Reggio Emilia

  

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  94   del  02 Novembre 2017  

                         

OGGETTO: INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO 
CONSILIARE “ALLEANZA CIVICA PER SAN MARTINO” RELATIVA 
ALLA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI PUBBLICI 
POR FESR              

       L'anno 2017 il giorno due del mese Novembre alle ore 21:00, presso questa Sede 
Municipale, convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 
Ordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica.
 Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica: 

PAOLO FUCCIO S LUCA VILLA S
GIUSEPPE BORRI S MAURA CATELLANI S
LUISA FERRARI S DAVIDE CAFFAGNI S
ROSAMARIA D’URZO S FABIO LUSETTI S
FLAVIO MARCELLO 
AVANTAGGIATO

N

ANDREA GALIMBERTI S
FEDERICA BELLEI S
ALBERTO MARASTONI S
GABRIELE GATTI S

ne risultano presenti n. 12 e assenti n.  1. 
E’ inoltre presente il seguente assessore esterno:

MATTEO PANARI S

Assume  la  presidenza  il  Sig.  PAOLO  FUCCIO  in  qualità  di  Sindaco  assistito  dal 
Segretario Dr. MAURO DE NICOLA

Il Presidente, accertato il  numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina 
degli scrutatori nelle persone dei Signori:

ALBERTO MARASTONI 
GABRIELE GATTI 
MAURA CATELLANI
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OGGETTO: INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “ALLEANZA CIVICA 
PER SAN MARTINO” RELATIVA ALLA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI  EDIFICI 
PUBBLICI POR FESR                      

Il  Sindaco  cede  la  parola  al  Consigliere  Davide  Caffagni  che  illustra  l’interrogazione 
presentata  dal  Gruppo  consiliare  “Alleanza  civica  per  San  Martino”  relativa  alla 
riqualificazione energetica degli edifici  pubblici POR FESR, il cui testo viene allegato al 
presente provvedimento, sotto la lettera A).

Il Consigliere Caffagni: “Sì, questa interpellanza nasce da una precedente interrogazione 
a risposta  scritta  che avevamo fatto  sul  medesimo argomento  appunto  sul  tema del 
raffrescamento della Rocca, per cui c’era un bando regionale da cui si potevano avere 
finanziamenti anche cospicui ma che, come si può dire, per mancanza di documenti, a 
questo bando non si è potuto partecipare, perciò visto anche che le risposte insomma ci 
sembravano anche abbastanza così,  la  risposta  data  ci  sembrava così  non completa, 
abbiamo  pensato  di  fare  questa  interpellanza  con  la  quale  appunto  chiediamo  se 
l’assenza della documentazione richiesta sia riconducibile a un ritardo del fornitore, cioè 
dello  studio  che ha  fatto  il  progetto,  oppure alla  natura dell’incarico.  Qualora sia  un 
ritardo del fornitore, quali  siano stati  i  provvedimenti  nei confronti  del  fornitore e se 
invece ci fosse il  problema legato alla natura dell’incarico come mai,  essendo note in 
anticipo  le  scadenze  del  bando,  l’incarico  non sia  stato  affidato  di  conseguenza.  Per 
quanto riguarda invece poi la scritta “sia affidato l’incarico di diagnosi energetica e non 
appena si sono avute le risorse economiche sufficienti” si motivi il ritardo dell’affidamento 
dalla indisponibilità da parte dell’Amministrazione comunale della cifra di 8.800 euro più 
iva, dato che è una cifra abbastanza esigua per cui comunque il Comune può sempre 
trovarla.  Quali  sono  infine  le  tempistiche  per  questo  probabile  nuovo  bando  e  se  la 
documentazione sia ad oggi completa”

Il Vice Sindaco Borri: “Rispondo io e ti leggo la nota fatta dall’ufficio Tecnico in modo che 
ci  siano  precisione  e  competenza,  ecco.  Riqualificazione  energetica  di  pubblici  uffici. 
L’incarico  dato  comportava  una  mole  di  lavoro  importante.  Non  vi  è  responsabilità 
pertanto dello studio incaricato. Non essendovi responsabilità non è stato preso alcun 
provvedimento. Si ricorda che nell’estate 2016 si  sono avute  le elezioni e il progetto di 
efficientamento energetico Rocca Estense è stato inserito nel programma triennale per la 
prima volta nell’ottobre 2016 per l’annualità 2018, proprio perché si era consapevoli della 
mole di lavoro legata alla progettazione e che difficilmente sarebbe potuto rientrare nel 
piano. Le norme contabili prevedono che si possano impegnare risorse solo nel momento 
in  cui  siano  accertate  le  entrate  poste  a  coperture  delle  spese  il  che  spesso  rende 
estremamente  difficile  programmare  in  modo  perfetto  quando  si  incassa  nel  corso 
dell’anno, quando lo si incassa e come lo si spenderà complessivamente. Inoltre durante 
il corso dell’anno si verificano spesso imprevisti che comportano investimenti fino a quel 
momento non considerati, motivo per cui si cerca di mantenere dei margini di spesa e sul 
fine dell’anno di  impegnare le risorse residue. Le tempistiche dei bandi li  definisce la 
Regione  Emilia  Romagna,  la  domanda  va  rivolta  alla  Regione.  La  documentazione  è 
legata  al  bando,  risulta  quindi  impossibile  dire  se  quanto  prodotto  sia  sufficiente  o 
occorra  produrne  un  altro.  La  documentazione  prodotta  ad  oggi  è  in  ogni  caso 
fondamentale  per  accedere  al  Conto  Termico  per  ogni  intervento  efficientamento 
energetico nella Rocca Estense, a prescindere da bandi di finanziamento: l’investimento 
fatto è pertanto estremamente utile” Faccio una nota strettamente personale. Da quando 
sono arrivato qua, non è che sia sveltissimo a capire, ma ho capito che qua fare dei 
programmi precisi e voi sapete coi tempi che abbiamo avuto, è veramente un’impresa 
titanica, perché veniamo da un decennio veramente impossibile per cui programmare è 
veramente a volte osare, anche fare conto di fare brutte figure”.

Il Consigliere Caffagni: “Sì, prendo atto della risposta, la documentazione quindi sembra 
essere  presente  ad  oggi  con  riferimento  al  bando  precedente,  va  da  sé  che  se 
l’investimento  diciamo  della  documentazione  tecnica  è  così  fondamentale  ed 
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indispensabile e soprattutto se il bando regionale, nonché il progetto sono indispensabili, 
cioè  il  raffrescamento  della  Rocca  e  quindi  il  contributo  della  Regione  erano  così 
importanti,  8.800 euro forse, tirando un po’ di  qua, tirando un po’ di  là si  potevano 
trovare,  dato  che  non  mi  sembra  una  cifra  altissima.  Io  non  sono  però  all’interno, 
ovviamente,  dell’Amministrazione  quindi  può  essere  tranquillamente  che  in  quel 
momento non ci fossero disponibilità. Ad ogni modo, insomma, prendo atto della risposta 
e vediamo se uscirà un altro bando e se riusciremo a partecipare”

Il Vice Sindaco Borri:  “8.000 euro servono ad esempio per un’emergenza che capita, 
emergenza ormai ordinaria”

Il Consigliere  Caffagni: “Sì, dico solo che abbiamo attinto dal Fondo di Riserva per un 
bando di concorso a ottobre 2016 quando si poteva benissimo programmare questa cosa 
ampiamente prima, però per 8.000 ed erano se non erro 30.000 euro, però per 8.000 
euro per una cosa che ce ne poteva far avere tutti quelli che servivano, il fondo di riserva 
in questo caso non c’era”

Il Consigliere Lusetti: “Scusate…..”

Il Sindaco: “No, l’interrogazione finisce lì”

Il Consigliere Lusetti: “È una cosa a parte. Farei una richiesta. Ci mancano 5 punti”

Il Sindaco: “Andiamo veloci e finiamo”

Il  Consigliere  Lusetti:  “Chiedevo  a  tutti  i  colleghi  Consiglieri  se  potevamo  farli  nel 
prossimo Consiglio perché è la mezza…”

Il Sindaco: “Io direi di andare, facciamo veloci”

Il Segretario: “Sono interrogazioni”

Il Sindaco: “Sono interrogazioni, facciamo veloci, dai, ……io la mia in due minuti la faccio”

Il Consigliere Lusetti: “Eh?, …..è nel rispetto anche delle persone, a ghè più nisun…”

Il Sindaco: “se volete…”

Il Consigliere Lusetti: “…..cioè,  se lo facciamo il 30”

Il Sindaco: “Se volete fermarvi coi Capigruppo un attimo a parlarne sospendiamo due 
minuti, secondo me ne mancano quattro, facciamo prestissimo”

Il Consigliere  Lusetti:  “L’altra sera siamo andati  a letto che erano le 2 passate, cioè, 
portate pazienza…”

Il  Sindaco:  “Il  problema  è  questo:  se  ai  Capigruppo  voi  aggiungete  roba  per  noi  è 
sensibilità di portarlo urgentemente in Consiglio, se no del materiale ne avevamo già più 
che a sufficienza…”

Il Consigliere Lusetti: “…ma noi non sappiamo mai quello che voi presentate” 

Il Sindaco: “Eh?”

Il Consigliere  Lusetti: “Noi non sappiamo mai quello che voi presentate, lo impariamo 
sempre alla “Capigruppo”, no, è così, io lo imparo alla “Capogruppo””
[Frase del Vice Sindaco inudibile, perché pronunciata lontana dal microfono n.d.v.]
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Il Consigliere Lusetti: “ Io lo imparo dai Capigruppo quello che presentate, la sera della 
Capigruppo”

Il Sindaco: “No, i punti della Capigruppo ti vengono inviati prima Fabio, ti vengono inviati 
prima, non ti vengono inviati la sera stessa e lo sapete. Comunque, detto questo…”

Il Consigliere Lusetti: “Due giorni prima?”

Il Sindaco: “Detto questo, non è un problema”

Il Consigliere Lusetti: “Due giorni prima della Capigruppo? Se vuoi tiriamo fuori…”

Il Consigliere Galimberti: “Sono stati presentati due ordini del giorno alle 7.30 di sera, 
erano  quasi  le  8,  perché  c’era l’impiegata.  Non è  possibile,  ma mica  sempre  ci  può 
essere…..”

Il Consigliere Lusetti: “Sì, ma  non è che si tratta…”

Il Sindaco: “Non è un problema”

Il Consigliere Lusetti: “Non si tratta dei due ordini del giorno”

Il Sindaco: “Secondo me in 10 minuti finiamo”

[frase  del  Consigliere  Galimberti  inudibile,  perché  pronunciata  lontana  dal  microfono  
n.d.v.]

Il Consigliere Lusetti: “Certo se noi vogliamo farlo alla veloce senza chiedere niente”

Il Sindaco: “No, lo facciamo, cioè, le interpellanze è domanda e risposta”

Il Consigliere Lusetti: “Ma secondo me non…”

Il Sindaco: “Non abbiamo un ordine del giorno che integra una… come volete ragazzi. Io, 
le interrogazioni….., si legge l’interrogazione e si dà una risposta poi si dice “soddisfatto” 
o “non soddisfatto”.”

[voci  di pù Consiglieri  lontane dal microfono: le uniche parole udibili sono “bene…..,  
andiamo avanti…. n.d.v.]

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 

Il  Presidente Il Segretario
 PAOLO FUCCIO  Dr. MAURO DE NICOLA
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